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Salute e benessere
"La salute è uno stato di completo
benessere fisico, mentale e sociale e non
consiste soltanto in un’assenza di
malattia o di infermità” (OMS, 1948)
"La salute è dunque percepita come
risorsa della vita quotidiana e non come il
fine della vita: è un concetto positivo che
mette in valore le risorse sociali e
individuali, come le capacità fisiche. Così,
la promozione della salute non è legata
soltanto al settore sanitario: supera gli
stili di vita per mirare al benessere”
(OMS, 1986)



Rischi psico-sociali
• I rischi psicosociali e le relative conseguenze

per la salute mentale e fisica, oltre ad avere
effetti negativi per la salute individuale,
possono incidere negativamente anche
sull’efficienza delle organizzazioni e delle
economie nazionali.

• I rischi psicosociali derivano da inadeguate
modalità di progettazione, organizzazione e
gestione del lavoro e da un contesto
lavorativo socialmente mediocre

Il sistema di
gestione/prevenzione dei rischi
psicosociali è lo stesso di quello

dei rischi fisici/organici



Rischi psico-sociali
Alcuni possibili rischi psico-sociali
• carichi di lavoro eccessivi
• richieste contrastanti e mancanza di

chiarezza sul ruolo
• mancanza di coinvolgimento nell’adozione

di decisioni che interessano il lavoratore
• cambiamenti organizzativi mal gestiti
• molestie psicologiche e sessuali
• Esposizione costante a clienti, pazienti,

allievi difficili
• …



Esito della mancata gestione

• Alcuni esempi di condizioni di
lavoro che comportano la
inadeguata gestione dei rischi
psicosociali sono:
• condizioni di stress lavoro

correlato
• condizioni di molestie e

violenze fisiche
• condizioni di molestie

psicologiche e sessuali



Nessun lavoro è uguale agli altri: ogni attività
lavorativa porta con sé delle differenti

condizioni in grado di facilitare o di frenare la
percezione condivisa di soddisfazione e di

salute.
Tali condizioni possono essere fisiche,

cognitive ed emotive.



Job Analysis e valutazione dei
rischi psicosociali

• Per intervenire in maniera efficace e sistematica sui rischi psicosociali, sono necessarie
alcune precondizioni essenziali

• La prima di queste è disporre di una analisi sistematica di ciascuna posizione lavorativa
(o di cluster di esse), andando oltre alla mera descrizione delle mansioni formali,
esplorando

• Competenze hard e soft necessarie
• Processi e responsabilità attese
• Aspettative di performance
• Una chiara definizione del possibile sviluppo di carriera (in termini di responsabilità)
• Esposizione a specifici rischi psicosociali

• In HRM, questo processo viene chiamato Job Analysis



•  Costruire il
gruppo di gestione
• Costruire

commitment nel
Top
Management

Coinvolgimento
degli stakeholder e

comunicazione con i
dipartimenti  e i

lavoratori

Raccolta Dati Analisi dei dati

Restituzione dei
dati al top

management e
diffusione

Progettazione e
realizzazione degli

interventi

Monitoraggio
di intervento
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Processo di valutazione del rischio



Quality of
Life@Work
network
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• Migliore gestione dell'equilibrio tra
lavoro e vita privata

• Incremento di flessibilità
• Autonomia
• Riduzione tempi spostamento

• Intensificazione del lavoro
• Estensione del lavoro
• Invasione dell'uso delle ICT legate

al lavoro nella sfera della vita
privata

(Cavazotte et al., 2014; van Zoneen,
Sivunen, & Treem, 2023)

(Chesley, 2014; Afshari et al., 2022;
Kossek, 2016)

Pro e contro nell’uso del digitale



Lavoro
ibrido

Disturbi del sonno,
cattive abitudini
alimentari

Ergonomia ambiente

Dispersione spazio-
temporale team

Autonomia

Flessibilità

Technostress

Aumento della
produttività

Maggiore benessere



Technostress

Techno
overload

Techno
invasion

Techno
complexity

Techno
insecurity

Techno
uncertainty

Quando la tecnologia può impattare sul
benessere?
Tarafdar e colleghi (2010) definiscono il technostress come “lo stress che gli
utenti subiscono a causa  della connettività costante, del sovraccarico di
informazioni, dei frequenti aggiornamenti dei sistemi tecnologici e della
conseguente incertezza, riapprendimento continuo e conseguenti
insicurezze legate al lavoro e problemi tecnici associati all'uso organizzativo
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione”



Diresti che l'uso delle tecnologie digitali nel
tuo posto di lavoro...



Job Demands and Resources Model

(JD-R; Bakker & Demerouti, 2007; Demerouti et al., 2001; Schaufeli & Bakker, 2004)

• Ogni occupazione si caratterizza fondamentalmente per dei
fattori di rischio specifici, spesso estremamente differenti

• All’interno di ogni occupazione possiamo distinguere due tipi
di variabili

• Richieste (demands)
• Risorse (resoruces)



Richieste e risorse

• Richieste lavorative (Job Demands) si riferiscono a tutti quegli aspetti
fisici, psicologici, sociali e organizzativi che sollecitano l’organismo
richiedendone uno sforzo di adattamento, determinando cioè un
dispendio di energie psicofisiche disponibili;

• Risorse lavorative, (Job Resources) si riferiscono a tutti quegli aspetti
fisici, psicologici, sociali e organizzativi che permettono di
raggiungere gli obiettivi del lavoro, che attenuano le domande e i
costi ad esse associati e/o che stimolano la crescita personale e
professionale.



Rappresentazione grafica del JD-R



Modello interattivo

Ruolo delle domande
possono avere un effetto diretto e determinante sugli esiti

Ruolo delle risorse
-possono avere un effetto diretto e determinante sugli esiti
-possono anche mitigare l’effetto delle domande sugli esiti

Richiesta Esito

Risorsa



Esempio di interazione

Insicurezza
contrattuale

Ansia, turnover
volontario

Piani di sviluppo di
carriera



Esempio di interazione

Ambiente non
sicuro (possibilità

di aggressioni)

Ansia,
assenteismo,

etc.

Formazione alla
gestione dei

conflitti



Grazie per l’attenzione!
francesco.pace@unipa.it



Esempio di interazione

Adozione di un
nuovo software

Frustrazione,
demotivazione

Formazione
interattiva su casi

reali di utilizzo,
condotta da colleghi

esperti


